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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  La Convenzione 
per la salvaguardia della vita um ana in 
mare, firm ata a Londra il 17 giugno 1960, è 
derivata dai lavori preparatori di una Con­
ferenza indetta ad iniziativa deH'Organiz- 
zazione m arittim a intergovernativa e durata 
dal 17 maggio al 17 giugno 1960. Alla Con­
ferenza 45 Paesi dei cinque Continenti era­
no rappresentati da Delegazioni e 10 da os­
servatori.

La Convenzione costituisce un perfeziona­
m ento ed un ampliamento delle norme della 
Convenzione precedente, che risaliva al 1948, 
e tiene conto delle più significative esperien­
ze e soprattu tto  dei progressi tecnici e dei 
problemi che ne sono scaturiti, come ad 
esempio quelli relativi ai rischi propri delle 
navi nucleari.

La Convenzione si stru ttu ra  in 14 articoli.
L’articolo 1 prevede l’impegno dei Gover­

ni contraenti a dare effetto alle disposizioni 
della Convenzione e delle Regole allegate; 
ad emanare tu tte  quelle disposizioni atte a 
dare alla Convenzione la sua piena appli­
cazione.

L’articolo 2 stabilisce che la Convenzione 
si applica alle navi registrate negli Stati 
contraenti ed a quelle registrate nei territori 
ai quali la Convenzione è estesa.

L’articolo 3 stabilisce per i Governi l ’im­
pegno a depositare presso l’Organizzazione 
consultiva m arittim a intergovernativa tu tti 
gli atti, gli elenchi, i modelli di certificati 
ohe scaturiscono dall'applicazione della Con­
venzione.

L’articolo 4 contem pla casi di forza mag­
giore relativi a navi ed a persone.

L'articolo 5 si riferisce al trasporto di 
persone in casi di emergenza.

L'articolo 6 prevede la sospensione da 
parte di un Governo delle Regole allegate 
alla Convenzione, in conseguenza di caso di 
guerra.

L’articolo 7 dichiara sostituita la Con­
venzione del 1948.

L 'articolo 8 tra tta  di regole speciali sta­
bilite da accordi fra alcuni dei Governi con­
traenti.

L 'articolo 9 tra tta  delle modifiche alla 
Convenzione e delle m odalità per comuni­
carle a tu ti i Governi contraenti.

Gli articoli seguenti trattano della firma 
e accettazione della Convenzione, della sua 
entrata in vigore, della denuncia, dei terri­
tori soggetti alla responsabilità am m inistra­
tiva delle Nazioni Unite o di un qualsiasi Go­
verno contraente e della Registrazione.

Alla Convenzione sono allegate disposi­
zioni e regole raggruppate in più parti.

Nella Parte A si tra tta  delle ispezioni e 
visite, del rilascio dei certificati a ispezioni 
e visita ultimate, e della durata dei cer­
tificati.

Nella Parte B si tra tta  dei sinistri e della 
costruzione delle navi, con tu tti i particolari 
accorgimenti che la tecnica più aggiornata 
suggerisce. A questo proposito il documento 
si dilunga in descrizioni particolareggiate, 
corredate da calcoli che riteniam o soltanto 
ricordare in questa relazione.

La Parte C tra tta  delle installazioni.
Le Parti D, E, F degli incendi, della p ro ­

tezione e della estinzione.
Altre regole riguardano i mezzi di salva­

taggio, la radiotelegrafia e la radiotelefo­
nia, la sicurezza della navigazione, i tra ­
sporti di granaglie, il trasporto  di merci 
pericolose (esplosioni, gas liquidi, solidi, 
infiammabili, eccetera).

Un capitolo a parte è dedicato alle navi 
nucleari.

*  *  *

Questi brevi cenni si riferiscono ad un’am­
plissima trattazione, diligentemente partico­
lareggiata che denota pertanto uno scrupo­
lo lodevole per la ricerca di tu tti i mezzi 
più efficaci per proteggere la  vita di chi 
usa dei trasporti m arittim i e, non ultimi, 
di chi dedica la p ropria attività in un campo 
di lavoro faticoso e rischioso, a cui è sem­
pre legata tan ta  parte dell'umano pro­
gresso.

C e sc h i, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare la Convenzione per la salva- 
guardia della vita um ana in mare, firmata 
in Londra il 17 giugno 1960, che sostituisce 
la Convenzione del 10 giugno 1948 resa ese­
cutiva con legge 27 ottobre 1951, n. 1370.

Art. 2.

Piena ed in tera esecuzione è d a ta  alla 
Convenzione indicata nell'articolo preceden­
te a decorrere dalla sua en tra ta  in vigore in 
conform ità al disposto dell'articolo XI della 
Convenzione stessa.

Art. 3.

All'onere derivante dall'esecuzione della 
Convenzione di oui all’articolo 1 sarà fatto  
fronte con i fondi già iscritti al capitolo 48 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della m arina m ercantile per l’eserci­
zio 1963-64 e corrispondenti degli esercizi 
successivi.


